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30 aprile 
1975: 

il Vietnam 
è libero 

1975: un anno pieno di memorie. Questa sera eli avvenimenti 
salienti, la cronaca, gli episodi che hanno segnato la storia pel '75 
verrano rivisitati da Paolo Frajese su Raiuno alle 20,30. E il 30 
aprile quando l'esercito del Vietnam del Nord entra a Saigon: 
l'Italia il giorno dopo scenderà in piazza per il 1" maggio con 
l'emozione per quella vittoria, perché mai come in quegli anni il 
Vietnam è stato vicino. Passa poco più di un mese, si tengono le 
elezioni regionali: i risultati segnano la grande avanzata del Pei e 
un regresso della De. È la prima volta che anche i diciottenni 
danno il loro voto. Le inchieste demoscopiche rivelano un muta
mento nella psicologia giovanile: chiedono un'Italia nuova, nel 
rispetto della legge. Ma il'75 è anche l'anno dell'aumento del costo 
della vita e della modifica dell'indennità di contingenza attraverso 
la scala mobile. Dalla Spagna la notizia della morte del generalissi
mo Franco: è la fine della dittatura Trent'anm della nostra storia 
racconta anche le pagine amare della cronaca italiana: esplode il 
fenomeno droga e quello dei rapimenti. Tra gli altri, vengono 
rapiti il gioielliere Bulgari e una ragazza, Cristina Mazzoni, che 
viene assassinata dai rapitori. È anche l'anno del «delitto del Cir-
ceot: tre giovani di «buona famiglia» seviziano a San Felice Circeo 
due ragazze. Rosaria Lopez, 19 anni, muore, Donatella Colasanti, 
17 anni, creduta morta riesce a sfuggire ai seviziatori in modo 
drammatico. Ma anche un altro delitto scuote l'Italia: è quello di 
Pier Paolo Pasolini, ucciso di notte all'idroscalo di Ostia dal di
ciassettenne Giuseppe Pelosi. Ospiti del programma Oreste Lio
nello, Zucchero e Gino Paoli. 

Raidue: una città nel pallone 
Da Sallustro a Maradona attraverso i sessant'anni di storia del 
calcio del Napoli: un «racconto filmato» proposto questa sera su 
Raidue alle 22,55 a Sportsette, realizzato dalla redazione dei servi
zi giornalistici di Napoli. Il Napoli del passato nelle testimonianze 
dei giocatori più famosi che hanno vestito la maglia azzurra all'A-
scarelli, al Vomero e al San Paolo; il Napoli attuale con interviste 
in studio a Maradona, Bagni, Bianchi e Ferlaino. Arnaldo Senti
menti, meglio conosciuto come Sentimenti Secondo, Hasse Jep-
pson. Bruno Pesaola, Luis Vinicio, Omar Sivori, Cane, Antonio 
Juliano e Beppe Savoldi rivivono, con l'ausilio di documenti 
filmati di ogni epoca, i momenti più esaltanti del loro rapporto con 
la squadra e la città. Una squadra, una città, un pallone è il titolo 
del servizio di Giuseppe Mariconda: per realizzarlo sono stati recu
perati all'Istituto Luce e nella cineteca sportiva della Rai di Mila
no, migliaia di metri di pellicolare!»*-raccontano sessantanni di 
rapporto tra la città e la squadra. Una società che è passata dalla 

?;estione paternalistica del periodo laurino a quella più manageria-
e di Corrado Ferlaino, attraverso le vicissitudini anche drammati

che vissute in città. 

Canale 5: inchieste di Natale 
L'invenzione natalizia di Mike Bongiomo per Pentatlon (su Cana
le 5 alle 20,30) riguarda .. il Natale: gli italiani fanno il presepe o 
l'albero? E poi: i bambini credono a Babbo Natale? Ultima punta
ta per il «Bingo>, che chiude in festa, ed anche la sigla sarà dedicata 
al Natale con il video .Silent night» interpretato dal cantante lirico 
José Carreras. Ospiti della punteta il cantautore Fabio Concato 
che canterà il suo ultimo successo, «Prima di cena», e il terzino del 
Torino, Gian Carlo Corredini. Un Babbo Natale in studio presen
terà il filmato che Io mostra in giro per le strade e in un asilo 
mentre intervista i bambini... 

Raidue: i segreti del petrolio 
/ giorni e la storia presenta oggi (Raidue ore 17,35) il primo 
servizio di una serie intitolata «i segreti del petrolio», che ricostrui
rà alcuni episodi della storia dell'oro nero. Da quando, nell'Otto
cento, in una enciclopedia il curatore alla voce «petrolio», dopo la 
descrizione chimica, scriveva: «Non se ne conoscono usi industria
li». 

fa cura di Silvia Garambois) 

Così parlò Fo 
prof di teatro 
all'Università 

taria. Ferruccio Marotti, diret
tore del Centro, fa gli onori di 
casa: «Durante le lezioni non 
sono ammessi giornalisti o 
estranei. Noi registriamo tutto 
in video poi, quando Dario 
non c'è, ridiscutiamo insieme 
sulle cose dette nel corso delle 
sue lezioni. Si tratta di un mo
mento di autoanalisi, utilissi
mo per capire fino a in fondo 
la problematica della comuni* 
cazione teatrale». Dario Fo 

firofessore universitario segue 
e orme del primo illustre do* 

cente «a termine», Eduardo 
De Filippo, che come è noto si 
dedicò con enorme entusia
smo alla nuova occupazione, 
aprendo la strada alla tra* 
smissione diretta dell'espe
rienza teatrale, allo studio di 
quella drammaturgia dell'at
tore, tornata ad essere, oggi, 
uno dei cardini della ricerca 

teorica e sperimentale nel tea
tro. 

Come ha affrontano Fo 
questa prima prova? «Non mi 
sono proposto nessuno sene* 
ma a priori. Ho voluto sempli
cemente capovolgere un luogo 
comune del teatro "borghese", 
ufficiale: non è il personaggio 
a fare il dramma, ma la situa* 
zione. Uno spettacolo nasce 
dal raccontare una storia, dal 
presentare una situazione: 
una storia dentro la situazio
ne. Prendete Amleto. Quanti 
Amieti in nero e monologanti 
sono stati messi in scena, pun
tando tutto su di lui. In questo 
modo si è sempre dimenticato 
che Amleto è al centro di una 
situazione. Il buon attore deve 
alimentare la dialettica inter
na della situazione, fare scat
tare quelle tensioni dinami
che che determinano gli equi

libri dell'interpretazione». Co
me testimonianza, di una «le
zione tipo», sui monitor del 
Teatro Ateneo sono passate le 
immagini di Fo professore In
tento a recitare lo storico scon
tro fra Caino e Abele, pezzo 
forte del suo repertorio, sem
pre validissimo. «Il vero attore 
— prosegue Fo — è quello che 
riesce a recitare nascondendo 
la memoria. Eduardo diceva 
che si riconosce, il vero attore, 
quando la tosse dello spettato
re si ferma. Altro punto fonda
mentale è la scrittura: sempre 
scrivere sull'attore, su quello 
che avete in mente per quella 
parte. Se l'attore cambia, cam
biate anche voi. È noto che 
Brecht riscriveva le parti a se
conda degli attori che aveva 
sottomano». 

Antonella Marrone 

Lo scomparso coreografo Serge Lifar negli anni Trenta. A destra Lifar nel 1 9 5 1 

Danzatore, 
coreografo, teorico e grande 

protagonista del balletto 
del Novecento: ecco chi era 
Serge Lifar morto a 81 anni 

Il Re Sole della danza 
«Dopo Nljlnsky sono venuto lo. 

Dopo di me c'è Rudolf Nureyev. So
no stato 11 primo a battere 11 mito di 
Vaslav Nljlnsky. Lui ha dato al mon
do 11 miracolo della danza maschile. 
Ma aveva un corpo massiccio che og
gi sarebbe fuori moda. Io ero lungo e 
secco. Lui ha danzato balletti noio
sissimi, lo 1 più belli del Novecento, 
compresa la sua Sagra, della prima
vera. Ho ballato per 25 anni, mi sono 
ritirato dalle scene nel 1956. E qual
che anno dopo, nel 1961, è arrivato 
NurtyeVrSolò che Wtrpervèrettorde-
ve ormai combattere contro tutti ed 
è già stato superato. Io, invece, ho 
regnato per vent'annl senza dover 
competere con nessuno». 

Ecco il testamento che Serge Li
far, spentosi ottantunenne a Losan
na, due giorni fa, ci ha lasciato du
rante una recente Intervista. Era an
cora arzillo quando venne a Milano, 
nel 1984, per ritirare personalmente 
11 premio «Una vita per la danza». 
Adesso che è morto queste parole In
confutabili, fiere, ci aiutano a riassu
mere 11 senso della sua missione. In
sieme ad un'immagine, indescrivibi
le a parole, quella del Fauno 
(nelPAprès-mldl-d'un faune) che Li
far, a 79 anni, era ancora In grado di 
ricomporre con la stessa magia, ma
lizia e perversione, almeno espressi
va, di gioventù. 

Era nato a Kiev, 11 2 aprile 1905. 
Era stato avviato, controvoglia, alla 
carriera militare. Ma capitò per caso 
nel mondo della danza e lo conquistò 
con Iniziale fatica. Basti ricordare 
che abbandonò la Russia nel 1922 

per unirsi alla compagnia parigina 
dei Ballets Russes di Serge Diaghilev 
da «sostituto». Nel senso che la sua 
maestra, Bronlslava Nijlnska, sorel
la del grande Vaslav, non lo volle tra 
1 suoi cinque allievi migliori, desti
nati a Parigi: a sceglierlo fu ancora 
una volta il caso. In seguito, però, 
non fu solo la fortuna — e la straor
dinaria avvenenza (Lifar mantenne 
anche da vecchio «un corpo di pro
porzioni Ideali», come disse di lui Pi
casso) —- a renderlo una star, il se
condo «dleux de ladanseidopo Nljln.; 
sky. A dargli la gloria fu la determi
nazione, l'impegno e anche quel
l'ambizione «sfrenata», «pronta a 
qualsiasi compromesso», dicono 
molti, che comunque si ritorse spes
so contro di lui: accusato di collabo
razionismo durante l'occupazione 
tedesca di Parigi, cacciato dall'Ope
ra di Parigi di cui fu grande direttore 
del Balletto a più riprese, inviso e dif
fidato, per esemplo dal filosofo Henri 
Malraux. 

Serge Lifar studiò molto; a Torino, 
anche con 11 grande maestro Enrico 
Cecchettl. Cosi, si trasformò da bal
lerino «gobbo» come lo aveva sopran
nominato Bronlslava Nijlnska, in 
Apollo nella straordinaria coreogra
fia Apollon Musagète di George Ba-
lanchlne e Igor Stravlnsky. Legò 11 
suo nome a celebri coreografie, 
dall' Uccello di fuoco a Les blches, da 
Le spectre de la rose al Figliol prodi
go, fino alla particolarissima Glselle 
che Interpretò nel 1932 accanto a Ol-

?;a Spessfvtseva. Fu anche coreogra-
o (per esemplo di Icare nel 1935, Sui

te en blanc, 1943, LesMlrages, 1944 e 

Fedre, 1950), puntigliosissimo mae
stro «all'Opera di Parigi, ho creato 
venticinque étoile In venticinque an
ni», si vantava, e di queste stelle bal
lerine fu, almeno all'inizio, memora
bile partner come per la grande 
Yvette Chauviré. 

Per Serge Lifar la danza fu un 
amore totale, narcisistico, descritto 
con toni messianici riguardo a se 
stesso (credeva di essere lo «Rol So-
lell», oltre che 11 secondo «dleux de la 
danse») nell'autobiografia, Ma vie 
(Julliard, 1965) e con più distacco nel 
trattati teorici, dedicati spesso ad ar
gomenti peculiari come 11 rapporto 
tra danza e poesia. La danza per Ser
ge Lifar fu però anche fonte inesau
ribile di stimoli. Amico di pittori, 
poeti, scrittori, Intellettuali, volle In
trodurre la cattedra di danza e stu
dio della coreografia alla Sorbona, fu 
anche pittore e accanito bibliofilo. 
La morte lo ha colto a un anno di 
distanza dall'eccezionale vendita, 
all'asta londinese Sotheby's, della 
sua miliardaria eredità di quadri, co
stumi, oggetti del Ballets Russes. Un 
altro atto considerato egocentrico, 
egoistico, «da par suo», da molti sco
perti nemici. 

Nessuno, del resto, è riuscito a 
stroncare l'entusiasmo del «nie
tzschiano» Serge Lifar. Non gli Innu
merevoli, Imbarazzanti e curiosi 
processi che ha subito, come quello 
di Wlesbaden, per stabilire la reale 
Identità di Anastasia, la figlia dello 
zar. Non il fatto di rappresentare per 
la Francia un caso politico, oltreché 
artistico; né le accuse (vere o false) 
né i debordanti pettegolezzi che han

no nutrito la sua vita privata di amo
ri maschili e femminili, inclusa Gre
ta Garbo che voleva danzare Fedra 
per lui, Barbara Hutton che lo voleva 
assolutamente sposare e Coco Cha-
nel che certamente se ne Invaghì, e 
molto. Tutto questo era scivolato via 
dalla vita di Serge Lifar — vecchio 
senza lasciare tracce —. «Ho vissuto 
bene, per me la vita è stata un gioco», 
ci disse, «un gioco con tre stupende 
donne nel mio cuore: la Russia, mìa 
madre; la Francia, mia moglie; l'Ita
lia, la mia maitresse». 

Il conferimento della Leglon d'O-
nore, la «riabilitazione» dell'ex-mlnl-
stro della Cultura francese Jack 
Lang In occasione del suo ottantesi
mo compleanno, il suo conseguente, 
trionfale, ritorno all'Opera di Parigi 
con tutte le sue coreografie principa
li, tra cui Les Mlrages, accolta con 
vero calore, avevano regalato qual
che gioia in più a un uomo eccezio
nalmente sereno, beffardo, Istrioni
co, in una parola: artista. Serge Lifar 
aveva deciso di ritirarsi a Montreux, 
in Svizzera, cinque anni fa per vivere 
accanto alla blonda moglie svedese. 
Stava ricomponendo nel libro Icaro, 
forse rimasto incompiuto, altri 
frammenti della sua biografia, del 
suo straordinario rapporto con il suo 
grande «patron* Serge Diaghilev. 
Finché il caso, nella forma di una 
malattia lenta e Incurabile, non è in
tervenuto a spegnere la luce dei suoi 
occhi azzurrisslml, a ricomporre per 
sempre 11 malizioso sorriso del Fau
no. 

Marinella Guatterini 

Il musical Una lunga tournée 
italiana per «West Side Story» 

Anche povero 
resta sempre 
un capolavoro 

ROMA — Magnifico, questo 
Bernstein: o avvolto in un man
tello nero (fiocco rosso, sotto, 
nel taschino dello smoking), 
elegantissimo, capelli bianchi 
come Babbo Natale; o in mani
che di camicia e jeans, capelli 
arruffati, grigi, non «trattati», è 
sempre lì, da tempo immemo
rabile, a far notizia con la sua 
ambiguità o ambivalenza: quel
la del musicista «aulico», autore 
di sinfonie e concerti che, al
l'occasione, balza sul podio e 
dirige il programma disertato 
da Bruno Walter (accadde sul 
finire del 1943); il musicista 
«popolare», che fa del folclore 
un suo «credo». 

Fortunato nell'uno e nell'al
tro versante (aulico e popola
re), Léonard Bernstein ebbe 
dalla sua parte il coetaneo Je
rome Robbins. Sostituì Bruno 
Walter nel 1943 e, nel 1944, è 
alla ribalta più apertamente 
americana con la «musical co
medy» Fancy Free. Un succes
so. La musical comedy, amplia
ta, si trasformò nell'altra On 
the Town («In città»), che sfociò 
in un film con Gene Kelly. Il 
clima «aulico» attrasse ancora 
Bernstein e, sempre con Rob
bins alla coreografia, tramutò 
in balletto la sinfonia The Age 
of Ansiety. 

Le sinfonie di Beethoven e di 
Mahler trovano in Bernstein 
un direttore «favoloso», ma de
posto il mantellone dei riti, 
Bernstein si riaffaccia alla ri
balta come un «teppista», un 
selvaggio di americano, aggres
sivo, violento, ma pieno di vita 
e di amore. Sempre con Rob
bins alle spalle, conosce nuovi e 
decisivi trionfi con West Side 
Story, uno dei più grandi suc
cessi del dopoguerra. 

Dal settembre 1957 al luglio 
1959: settecentotrentaquattro 
repliche, l'una sull'altra. Dopo 
una tournée nelle grandi città 
americane, tornato a New 
York, lo spettacolo corre per al
tre trecento repliche. Ci scappa 
un altro film, nel 1961, che assi
cura in tutto il mondo l'acquisi
zione di quel momento partico
lare nella vicenda artistica di 
Bernstein. 

Sono ora trascorsi circa tre-
nt'anni, ed ecco la West Side 
Story ancora in giro per l'Euro
pa, in una lunga tournée della 
Broadway Musical Company di 
New York. Arriva in versione 
integrale per quanto riguarda il 
testo, ma «ridotta» per quanto 
riguarda l'esecuzione affidata a 
volenterosi ragazzi che canta
no, danzano e recitano in un 

• • «! Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

ORWELL 1984 (Italia 1. ore 23.50) 
Ecco un'occasione buttata: la prima visione di 1984 meritava una 
collocazione più nobile, del resto il film è stato un buon successo e 
si awele di un richiamo come l'ultima interpretazione del povero 
Richard Burton. Pazienza. I nottambuli sappiano che il film si 
ispira al celeberrimo libro di George Orwell, in cui si ipotizzava 
(nel 1984, data del romanzo) un futuro totalitario in cui gli uomini 
sono asserviti al culto del Grande Fratello. Protagonista, nei panni 
di Winston Smith, è John Hurt. Il film è uscito, guarda un po', nel 
19S4 
TRISTANA (Raitre, ore 22.05) 
Uno dei film più noti (e più visti, ma sempre da rivedere) del 
grande Luis Bunuel. Tristana è un'orfana affidata alle cure del 
tutore Don Lope, che nutre per lei sentimenti poco patemi. La 
fanciulla si innamora di Orazio, un affascinante pittore. Con Ca
therine Deneuve, Franco Nero, Fernando Rey (1970). 
TWINKY (Retequattro. ore 22.30) 
Matrimonio sbalestrato fra ragazza sedicenne e maturo autore di 
romanzacci osceni. Sembrava un grande amore, invece... Luì è 
Charles Bronson, lei è Susan George. Lì dirige Richard Danner, 
nel 1970. 
UN GENIO DUE COMPARI UN POLLO (Italia 1, ore 20.30) 
Il «pollo» è un losco militare che ha sottratto denaro destinato ai 
pellerossa. Un «genio» e due «comparì» tentano di soffiargli il mal
loppo. Western buttato un po' in farsa, con Terence Hill, Miou 
Miou e Klaus Kinski. Dirige Damiano Damiani ma siamo anni 
luce lontani dalla Piovra. Correva il 1975. 
POLICE PYTHON 357 (Raidue. ore 20.30) 
Un commissario francese (con moglie paralitica a carico) si inna
mora dì una ragazza italiana, che però è l'amante di un suo supe
riore. Il tutto sullo sfondo di delitti e trame gialle. Diretto da Alain 
Courneau (qui forse alla sua prova migliore) il film non è male e si 
avvale di un buon cast: Yves Montand, Stefania Sandrelli, Simone 
Signoret, Franccois Perier. 
MISS ITALIA (Raiuno, ore 16.00) 
Quadretto italiano con belle ragazze. È un finto reportage su un 
concorso di Miss Italia, condotto attraverso un giornalista che 
indaga sulle «motivazioni, delle concorrenti. Tra le belle in Uzza c'è 
Gina Lollobrigida, dirige Duilio Coletti (1950). 
PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA (Retequattro, ore 15.30) 
La coppia Sofia Loren-Marcello Mastroianni in uno dei loro film 
più famosi, imperniato sui divertiti amori di un tassinaro romano 
e di una ragazza Unto bella e unto cattiva. Alla regia Alessandro 
Blasetti. la data • il 1954. 

D Raiuno 
10.30 TAXI • Telefilm «Latka m rivolta* 
11.30 DIRETTA DAL CAMPIDOGLIO - Incontro con Cossiga e Craxi 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccom 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti «fi .. 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 HAIDI - Disegni animati ( 16' puntata) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 
15.30 SCt COPPA DEL MONDO • Da Courmayeur 
16.00 MISS ITALIA • film con Gina LoBobrigirJa 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO • T O I FLASH 
17.05 MISS ITAUA - Film 12'tempo) 
17.40 TUTTIUBRI - di Aldo Grasso 
18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Rrspo'j 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 TRENT'ANM DELLA NOSTRA STORIA - con Paolo Frajese 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 NON NECESSARIAMENTE • Varietà con Damele Formica 
23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco ouotidujno con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA * Telefilm con VVttftv Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S Bettoja 
16.65 OSE: 0. MATTONE - Dafle casa all'uomo 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.36 I GIORNI E LA STORIA • «Figure e fatti d. wn e di oggi» 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 R. COMMISSARIO K O S T E R • Telefilm 
19.40 METEO 2 • TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
20.30 POUCE PYTHON 357 - Con Tea Montand. Simon* Signoret, 

Stefania Sandrelli 
22 .10 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
22.45 TG2 STASERA 
22.66 TG2 SPORTSETTE - Inchieste e abatini 
24.00 TG2 STANOTTE 
0.10 SOLDATI E CAPORALI * film con F. Franchi t C. Ingrass* 

D Raitre 
11.60 I MISERABILI • Sceneggiato (6- puntata) 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • 19* lenone) 

14.30 DSE: IO E I NUMERI - (7> puntata) 
16.00 CONCERTO DIRETTO DA ARTURO SACCHETTI 
16.30 DSE: I ROBOT ITALIANI 
16.00 OSE: EDUCARE E PENSARE • 13* puntata 
16.30 DADAUMPA 
18.05 ROCKINE - Il meglio della musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 
20.30 SPECIALE TG3 • TELEGIORNALE 
22.05 TRISTANA - Fdm con Catherine Deneuve 
23.40 SPECIALE DADAUMPA 

D Canale 5 
9.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

10.20 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGUA - Qua con Ctoud» IJPP» 
12.00 BIS • GIOCO A QUIZ • con M*e Bongomo 
12.40 IL PRANZO É SERVIZIO - Greco e qua con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggio 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Eh/ 
17.30 DOPPIO SLALOM - Qua con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
18.30 KCsIAK - Tetefibn con TeGy Savalas 
19.30 STUDIO 6 - Varietà con Marco Cokimbro 
20.30 PENTATLON • Quiz con M*e Bongwrno 
23.00 2000 E DINTORNI - di Gorgo Bocca 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Derma Weaver 

D Retequattro 
9.20 SWTTCH- Telefilm con Robert Wagner 

10.10 OLYMPIA * film con Sofia Loren 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
16.30 PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA - Firn con M. Maj.tro.ann. 
17.30 FEBBRE p'AMORE • Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Predohn 
19.30 CKARLIE'S ANGELS * Telefilm con David Doyle 
20.30 FALCON CREST - Telefilm «Nuove ombre* 
22.30 TWINKY • Firn con Charles Bronaon 
0.20 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
1.10 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASfLANDIA - Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI < Telefilm 

11.00 CANNON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA AODAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD--Telefilm con GaryCaleman 
20.00 ALLA SCOPERTA Dt BABBO NATALE • Cartoni animati 
20.30 UN GENIO, DUE COMPARI, UN POLLO - Film con T. Ha 
22.55 CIAK - Settimanale dì cinema 
23.50 ORWELL 1984 - Film con Richard Burton 

1.55 MAGNUM P.L - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.45 FALCHI IN PICCHIATA - Film con Edmund OBnen 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenoveia 
19.30 TMC NEWS • NOTIZIARIO 
19.45 LA SPIA CHE VENNE DAL FREDDO • Film con Richard Burton 
21.35 QUEI TRENTASEI GRADINI - Sceneggiato con M. Fron 
22 .40 TMC CLUB: PIANETA NEVE 
23.15 TMC SPORT 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE-Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - TetenoveU 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 FOXFTRE - Telefilm 
20.30 AMORE MIO NON FARMI MALE - Firn con W. Chiari 
22.25 CATCH - Campionati mondiali ' 
23.25 TUTTO CINEMA 
23.30 L'ITAUA IN CASA - Attualità 

D Telecapodistrìa 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenoveia 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
20.30 NON SPARATE SUI B A M B M - Fam con Antoneta LuatrJ 
22.20 TQTUTTOGGI 
22.38 UNA DONNA - Sceneggiato con Giuliana De Sto 
23.46 SPORT 

clima di grezza immediatezza. 
È un modo, chissà, di prendere 
le distanze da quegli scalmana
ti di teppisti, relegati nella pe
riferia di New York, di nuli al
tro ansiosi che di batterai e sgo
minarsi a vicenda. 

Sono di fronte due bande: gli 
Sharks e i Jets — reincarnazio
ne inconsapevole dei più anti
chi Capuleti e Montecchi — 
che non hanno ancora impara
to a difendere l'amore dalla vio
lenza. 

Capuleti e Montecchi, per
ché la vicenda rievoca, in clima 
di periferia americana, la vi
cenda di Giulietta e Romeo, ma 
c'è negli stessi protagonisti l'in
differenza per una svolta amo
rosa, vanificata infatti dalla 
violenza. Il musical drama pre
senta selvaggi che non hanno 
alcuna scala di valori ma canta
no, danzano, recitano, uccido
no, amano, si azzuffano in risse 
con una disinvoltura che sareb
be difficile far passare per «in
nocenza». 

Tony, che fa parte dei Jeta, 
ama (riamato) Maria, sorella di 
Bernardo, capo dei Sharks. In 
una rissa affonda il pugnale nel 
corpo di Bernardo che aveva 
trafitto Riff, caporione degli 
Sharks; mentre abbraccia Ma
ria, Tony viene pistolettate a 
sua volta. 

Bernstein gli dà sotto con bei 
songa e duetti melodicamente 
gradevoli, ritmicamente aspri, 
alternando la vena aulica a 
quella popolare. Ma quale 
America si rispecchia in questa 
vicenda? Quale Italia si ncono-
scerebbe in una truce sceneg
giata napoletana? Ecco, quin
di, l'idea di non far sventolare 
una bandiera, ma di mandare 
avanti uno spettacolo «povero»: 
scarsi sono gli elementi scenici; 
presa alla lettera è la native 
simplicity di movimenti teatra
li e coreografici; deludente il 
grossolano arrangement (ta
stiere, percussione e pochissimi 
strumenti) della componente 
musicale. Ma, nell'intervallo 
(West Side Story si è rappre
sentata al Brancaccio, ospitata 
dal Teatro dell'Opera), non 
erano pochi quelli che già so
spiravano di avere i nuovi di
schi di questa West Side Story, 
rielaborata da Bernstein con 
vera orchestra e veri cantanti. 
Ecco l'ambiguità che è anche 
ambivalenza. Jeans da strapaz
zo da un lato, mantello nero 
dall'altro: così è Bernstein e, 
attraverso Sharks e Jets, il 
pubblico gli ha mandato una 
rissa di applausi. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 23. Onda verde: 
6 56. 9.57. 11.57. 12 56. 14.57. 
16 57, 18 56. 22.57. 9 Radk> an
ch'io '86; 11.30 «L'assommo*-»; 
12 03 Anteprima stereotxs: 18.30 
Musica sera; 20 25 Operazione ra
dio: «Les Boones»; 23.05 La telefo
nata; 23 28 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 . 7.30, 
8.30. 9 30. 11.30; 12.30, 13 30, 
14 30. 16.30, 17.30. 18.55. 
19 30.22.35. 6 1 atomi 8.45 eAn-
drea»: 10.30 RaSodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni ragiona*; 
15-18 SCUSJ ha visto a pomeriggio?; 
20.10 Le ore detta musica; 21 Jazz; 
21.30 Rad«Ddue 3131 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25, 
9 .45.13 45.14.45,18.45,20.45. 
6 Preludk): 7-8.30-11 Concerto del 
matta-io: 11.48 Succeda ai Ita**; 
15.30 Un ceno dscorao: 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Settimana musicai intemazionai 
1986; 23 05 6 jazz; 23.40 a rac
conto di mezzanotte: 23 58 Nottur
no italiana 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkrt. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura <S Ma-eia Spe
roni. 11 clO pccofi mdui*. gioco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14 30 
Grla of fiims (per posta); Sesso • 
musica; R maschio della settimana; 
La state date stele: 15.30 Introdu-
cmg. interviste: 16 Show-tw news. 
norme dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internaziona
li; HUbrcèbeflo.irriigSorfcoropar 
9 miglior prezzo. 

http://Maj.tro.ann

